
“Quella volta che...il Razzismo non esisteva?”

La classe III F
dell’I.C. Modugno-Moro

di Barletta



Immagina 
un mondo 

senza razzismo!



Diamo Insieme Valore 
E Rispetto Senza Indifferenza



Il razzismo è un’ombra che non svanisce mai,
un muro eretto tra cuori che dovrebbero essere uguali.

Ogni pelle ha una storia da raccontare,
ma troppo spesso viene giudicata senza ascoltare.

In un mondo che si dice libero e giusto,
perché il colore della pelle è ancora un distratto giudizio?

L’anima non ha colore, né forma, né confine,
eppure l’odio si nutre di ciò che non è affine.

Ogni sguardo che ferisce, ogni parola che divide,
costruisce un abisso che mai si chiude.

Siamo tutti figli della stessa terra,
eppure l’incomprensione ci rende guerra.

Ma sogno un domani in cui la diversità
non sarà più una catena, ma una ricchezza da ammirar.

In ogni differenza vedremo una bellezza,
perché ogni cuore batte con la stessa dolcezza.



Diamo luce all’ombra





COLORE

Il colore della pelle non cambia il cuore,
non è la nostra essenza, né il nostro valore.

Ogni persona ha un sogno da seguire,
e la sua dignità non può morire.

Il razzismo è una maschera che non ha senso,
un'ombra che cresce in un mondo immenso.

Non giudicare ciò che non puoi comprendere,
perché solo l’amore ti potrà sorprendere.

Il razzismo ferisce, ma la speranza è forte,
e un giorno l’umanità gli chiuderà le porte.





Razzismo è un ostacolo che divide le persone,
che tra loro non crea unione.

Razzismo è la luna che copre il sole
che gli abbracci ti fa mancare

in nome di un ideale.
Un ideale che di fatto non esiste

eppure ancora persiste.
Nelle povere menti di alcuni uomini 

che credono che un colore 
li renda superuomini.
Razzismo è tempesta

un’azione 
che ha creato distinzione,

per una presa di posizione.
Tutto quello che è mancato 

Non potrà mai essere ripristinato
Ma…

La libertà della diversità
prima o poi un ideale diventerà.

Razzismo è





 
COMBATTIAMO INSIEME

Il colore della pelle non conta davvero?
Così sembrava.
Il razzismo creò un muro troppo vero    
ed eliminò nel mondo un’antica armonia.

Un urlo di speranza per farci sentire,
e fare del mondo un posto in cui non ci sia più differenza fra are, ere o ire.


